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I BILANCI PER L’ANNO: 41868 


Sono stati distribuiti al Parlamento i 
due. bilanci della spesa e; dell’ entrata. per 
l’anno:4868,. Alla vigilia. di appassionato 
discussioni politiche sugli ultimi avveni- 
menti crediamo necessario che il paeso gitti 
lo sguardo su questi bilanci. Esso ci ha da 
imparare molto. 

Il bilancio si compendia come segue: 

Spese Entrate 


Ordinario | L.915,£72,377 60 L.769,716,589 02 
Straordinarie » 67,410.037 53 ‘» 91,196,139 08 


Somma L. 982,882,415 18 L. 790,912,728 10 


Ne risulta il disavanzo per l’anno 4868 
di L. 494,969,687 03. Noi. avevamo cal- 
colato questo ‘disavanzo di 200 milioni, e 
crediamo di esserè restati al'dissotto ‘del 
disavanzo reale, come sarebbe facile il di- 
mostrare, solo: tenendo conto delle. spese 
nuove e maggiori che occorreranno erche 
supereranno di certo la somma di otto: 
milioni. * Bteaono! 

Ta confronto del bilancio approvato per 
l'esercizio 4867, quello del 1868 presenta 
un aumento di L. 3,204,162 96 nelle!en- 
trate ‘ordinarie , -vina diminuzione di' lire 
6,844,467 28 nelle entrate. straordinarie ;'' 
in complesso una diminuzione d'entrata “di 
L. 4,640,304 32, 

Nelle spese .si ha diminuzione. ..di lire 
9,902,674 47 .per la parte ordinaria (e di 
L. 24,623,982 02 per la' straordinaria, ‘in 
complessola diminuzione di L. 31,526,636 19, 
cosicchè il disavanzo del 1868 sarebbe mi. 
nore di quello del 1867 per la somma di 
L. .29;886,354 87. Ma i fatti non confer- 
meranno questi calcoli; i soli ‘bisogni’ del- 
Y esercito ‘e dell’'armmehto richiederàano 
delle spese straordinarie non piccole. D’al. 
tronde anche pel..4867, il. disavanzo di 
L. 221,856,038 90 è giàsuperato' per le 
spese imprevedute chelo Stato? ha dovato 
sostenere. I recenti fatti non'valsero ad 
accrescere le entrate, ma contribuirono ad 
accrescere le spese: ecco una causa d’au- 
mento del disavanzo, non ancora liquidato. 


istruzione pubblica L. 589,617. 40, interno 


lire e 98‘cont.7° maria L. 5,388,336-69, 
agricoltura e commercio L. 1,090,46876. 

Gli, aumenti essendo di L. 11,566,999 57 
e le.diminuzioni di L. 43,093,653 76, re- 
sta.la diminuzione, additata di sopra; di 
L, 31,526,656 19. 

Questi bilanci sono stati compilati dal 
Ministero precedente. Li mantiene quali 
sono il presente gabinetto ? É molto pro- 
babilech’esso sottoporrà al Parlamento una 
lista ‘di variazioni, ‘fondate ‘sui calcoli che 
era sì possono stabilira con maggior pro- 
babilità.., Le, somme indicate sono, perciò 
suscettibili di cambiamenti, e. pur troppo 
non abbiamo speranza siano in meglio, se 
non si trovano nuove sorgenti di entrate, 
chè per le spese le nuove riduzioni non 
potrebbero essere. sensibili. 

Giò \nullameno la situazione delle finanze 
non. sarebbe tale da togliere. ogni speranza 
di salute, se si vedesse: ‘nella: Gamerasla 
risoluzione di metterle ‘sollecito’ riparo. I 
cavilli, curialesohi, i risentimenti politici, i 
rancori di partito, le proposte dilatorie. e 
sospensive. sono da tre: anni il principale 
ostacolò. al: miglioramento' delle finanze. Giò 
‘che sarebba bastato ‘nel 1863, è diventato 
insufficente nel 1867; 56 ancora sì ritarda, 
i più gravosi sacrifici non. giungerebbero 
più. in tempo per. antivenire la completa 
rovina del ‘credito ve della: finanza. 

Mettiamoci dunque all'opera e subito. I 
mezzi straordinari possono ajutarci ad u- 
scire.. d’impiccio , provvisoriamente, ma il 
bilancio d’uno Stato non si fonda sul corso 
forzato, sui Buoni del. Tesoro nè su tri- 
pieghi di finanza, bensi col procurare il 
pareggio delle entrate e delle spese. Non 
pretendiamo il pareggio immediato, ma è 
giusto il richiedere che il Parlamento si 
pregccupi, come il paese, d'un disavanzo 
normale che non è minore di ducento mi- 
lioni, e del.credito »pubblico, il quale ha 
subite così profonde scosse; che non potrà 
riaversi senza’ gli sforzi perseveranti della 
Camera ‘e del Governo. ; 
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CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 
| Il sig. G. Favre aperse la discussione sulla 
quistione. romana .coa un discorso dal quale 
furono malmenati con uguale misura il 80: 
verno, francese ed.il. nostro. 


ra per L. 6,896,695. Gli altrì, sono, presens-|, | Ne,riferiremo il-brano che.ci riguarda : 


tati con diminuzione, cioè : Ja finanza; parte 
seconda ‘L. 14,583,669 18, ‘grazia e ‘giu- 
stizia L. 2,955,853 70, estero L. 3,340, 
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APPENDICE 


Pag? SPA 
Allorquando il' canonico Francesco Petrarca 
vedeva in sogno il vittorioso ‘Alt Chie as- 
siso iù carto ‘trionfale trascinava sci seno 
mini le numi vccisi) feriti ‘o prigionieri) ‘Un' 


labbro amico gli ‘rivelava le‘imprese der vinti | 


e del vircitore, ‘e sul conto di questi gli di 
ceva sii 4 edo cn i 
lè da lui, qual con più gravi 
“vega, meta. sua Vita aspra ed coma 
“Sotto mille catene e mille chiavi. » 
la segga slisGi! SER S I8i000 È 
«governo non «era più compati= 
bile collederna civiltà onde (il: crudo gar 
zone (e pi 
suditi mo. si «di pastocchie se buttò fuori 
dei non pi > senza; numero; ma poi da 
avreduto e scaltro qual è si accorse ;di es- 


sere entrato in un gran pecoreccio, vrinunziò: 


al sno potere! tirarmico, chiuse -le-carceri; îa- 


franse le catene ;ifoggiò le sue leggi’ fonda- 


mentali sulle regole dell’aritmetica' e dell’al: 
Bebra, e. trasformò Jessue armi. in: cambiali; 
biglietti di armo conati correnti e cartelle 
del debito pubblico. ta 

La nostra è T' «di una 
mazione d’'ùomini e di cose: a mo’ d’ esem- 
pio, le armi portatili, che fin qui si sono ca- 
ricate dalla bocca, si convertono in fucili 


| sindaco di Firenze di panto in'bianco ‘mi 


CRONACA" GIUDIZIARIA: | 


10: diede ad-intendere ai suoi | 


de trasfor- ) 


Giò che io rimprovero al governo italiano è di 
.rion.avere altamente protestato © d’avere cercata 
la propria salute in certe scappatoie indegne 
di Ivi. 


Chassepot , ‘0 a retrocarica ; un eroe di Ma- 
genta è di Solferino ‘lo trovi trasformato in 
in zuavo del Papa; un famoso ciarlatanio, che 
a suon di tromba estirpava le natte al colto 
pubblico delle'piazze, si crea di botto commen- 


datore e duce di una schiera di volontari ; il 
sala ministro delle finanze ; il barone Bettino | 
icasoli va e viene dalle vigne di Brolio al 
ministero dell'interno, dal ministero dell'in 
‘| tefno alle ‘vigne di Brolio, e va dicendo: qual 
meraviglia edupque se anche Amore ha su- 
ìtò influenza’ tempi @ si è dato alla vita 
) prosatca ‘del'‘timanziere , ritiuiziando al clas- 
sicismo ed alle tiranniche tradizioni dinasti- 
ig, sulle quali vi poeti avevano fondato un 
jo che non era di questo mondo? 
‘Ben dissevil nostro Giusti : | 
Degli inutili amanti il patriarca 
n» i 
Ci tramandò la sua maledizione 
D'amare in versi. senza conclusione; 
È pur la bella cosa È 
Fare all'amore «in. prosa! » 1 O 
Marco Li. di (Cuneo; ‘nella. sua. qualità di 
negoziante, è positivo ‘come ile ‘cifre (del suo 
| bilancio! e naturalmente ha amato, ed ama da 
prosa; pure, rimastagli una lontana idea delle 
carceri e delle catene poetiche d'amore, le 2c- | 
celta, come moneta spendibile ed arta, non 
volendo, nella prosa severa € compassata del 


codice penale. ; 
Mi lio! Il nostro Marco, saranno ora 


resso la famiglia C... ed accoglieva con gioia 


pi 


L. 6,866,654..35, lav..«pubb.s! 14,845,718! legione d’Antibo e dimostrato ci 


sdegli affari esteri fa pompa allora di vigilanza 


+fiducia ; così che ad.un certo - punto si. può. par 


giù, e simili motti ami 


| ind Vita tratiquilla @serena “e passano nel 


i dalfcho tredici ili slavi i dertiia N pira | futorità' di Lucca»per ottenere laxfede di na-: 


E qui, dopo ‘aver tessuto la storia della 
Jegi Ì essa fosse 
Un'infrazione’ alla Convenzione del settembre; 
dopo aver fatto cenno! delle omelie dei ve- 
scovi, che aprivano registri d’arruolamento è 
degli ordini del giorno di due generali che 
Approvavano ed. autorizzavano quel recluta- 
mento, così continua: 


Donde vengono ad un tratto al ostto governo 
si delicate suscettibilità? I trattati ‘son forse în 
ogni ‘caso contratti di diritto privato, dai quali 
sia assolutamente. vietato: di allontanarsi in qual- 
siasi! parte? È questa la prima volta che qual- 
:cuno se ne allontana ? 

E che? La firma dell’imperatore non si tro- 
vava forse nel trattato del 1852, che guarentiva 
l'integrità della Danimarca? E “quando Ta Dafii- 
marca stese le bracefà Verso'la Framtia; quando 
ci si mostrò la Prussia, che-s'itigrandiva poco a 
poco e la cui insaziabile ambizione minacciava: 
la Francia stessa, avete riso di quegli avverti- 
menti. Cionondimeno il pronostico si è avverato. 

La Danimarca è stata schiacciata nel proprio 
sangue. Oggi l'aquila prussiùua sorge in faccia 
alla bandiera tricolore dall'altra ‘patte del ponte! 
di Kehl, ed a misura che ‘la violazione dei trat- 
tati è più manifesta; voilvi:mobstrate più soddi- 
sfatti. (Interruzione). 

E il trattato in forza del quale siete andati a 
prendere; nel palazzo de’ suoi padri.un. principe 
sventurato. che avete fatto il, campione delle 
vostre follie? (NVuovi rumori). Questo trattato, 
era invocato contro di yoi. Dinnanzi ad un gesto 
imperioso degli Stati Uniti; l'avete lacerato; posti 
fra una diserzione ed unà' vergogna, vi sfete de- 
cisi ‘per ‘quest’ultimo partito. - (Vive interruzioni) 

Voi avete abbandonato. Massimiliano: Non ve 
ne biasimo... (Rumori). Io ve Jo aveva predetto. 
Solamente vi chiedo d’agire allo stesso modo per 
Jla Convenzione di. settembre,..a meno che non 
veniate a dichiararci che non: eseguite. i trattati 
che contro i deboli, ma non li riconoscete validi, 
contro i forti (Rumori — Approvazione a sinistra). 

Voi conoscete gli avvenimenti che seguirono. 
To sono, per parte nia, troppo ‘amico dell’Italia, 
ho troppo spesso difesa la sua' causa per non 
avere il diritto di dirle:Ja verità (l .* 

Ebbene! leggendo «documenti diplomatici, è 
impossibile di. non provare un sentimento di do- 
lore.quando. si. yede il.capo;del. Gabinetto ita- 
liano, rifugiarsi dietro. yane scuse per ritardare 
l'esecuzione dei propri impegni, e passando dalle 
debolezze ai sotterfugi, giungere a quel funesto 
scioglimento per cui Ja Francia è stata costretta 
ad intervenire. Ma io' nori posso spiegare mag- 
giormente l’attitudine del Gabinetto francese. 

Non ‘è  stato:'coltò all’iniprovviso.' Ha veduto 
giungere gli. avvenimenti; ‘e uciò malgrado ha 
conservata un’impertorbabile fiducia. Gli: è. in 
febbraio che. incominciarono. i. suoi timori; in 
maggio, iu luglio, divennero più yiyi..H ministro 


attivissima; ma) abimè! sterile. Egli scriveva. a 
vostro ambasciatore : Vingannano. E l'ambastia- 
tore’ rispondeva: ho parlato col presidente del 
Gabinetto italiànd; c’inganmava ieri, ma ha pro- 
messo di non più ingannarci' domani Si ride): E 
il ministro si sentiva rassicurato. | 

L'indomani. nuovi ‘timori, nuovi dispacci, nuova 


ragonare dl gabinetto francese a quel personaggio: | 
della CISA che è tradito, ma che. yuol cer- 
tamenté esserlo perchè,.è il solo a non avyeder- 
sene (Risa d'adesione sù' parecchi banchi]. 

Posso ‘ben dire che 1’ onorevole ‘Rattazzi ‘non 
era un ministro ostile alla Francia. Egli è stato 
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Quarido costei ebbe raggiunta l'età nella 
quale le fanciulle si°accofgono ‘che mon sono 
nate 1 


« Per viver della terra inutil pondo » 


Marco era già innamorato “di lei, se' lei era 
innamorata di Marco. Anima mia di qua, cuor 
mio di là, vita‘mia ‘in su; ‘speranza’ «mia in 
orosi ‘andavano attor- 

no, ed imbalsamayano l’ atmosfera tiella quale 
viveva quel paio di'gementi tortorelle.:* 
Ben presto’ però la felicità dei due amanti 
venne ‘tutbata; avvegnachè in um breve giro 
di ‘temipo ‘la morte' battesse più volter'alla.|: 
porta di casa della famiglia G... e traesse al| 
sepolero il padre 'e'i fratelli ‘della Dosia, che 
a lei ‘avevano fin lì procurato un onesto s0- 
Stentamento. , ; quiNgiOIo 
Riniasie così la' madre ela figlia prive di 
mézii di ‘sussistenza; quella!» si «accomodò a 
Sefdîzio a Livorno © più: tardi ad Alessendria 
d'Egitto, questa ‘affidò se stessa è ilsuo av- 
Venire nelle mani di Marco, che le! promise 
di'spositla. © 192900 = 00 si0lA 
f {lrstapo iebrfe’veloce, re nel: genimàio 1966 
troviamo Marco e Dosia in wià dei Canacci di 
resta ‘città, com und dozzina di anni di più 
pel Viascinò, e ‘meno il pesante fardello del 
inttrimonidi essi s1”amano sempre, vivono 


vicinato per! marito ‘e ‘moglie: i 

f Mirco perd, da quel buon uomo! che è, pensa! 
seriamente ‘3’ mettersi «in buon giorno sull'ar- 
ticolo del matrimonio, e ‘già sì è rivolto alle 


scita e di' stato libero della Dosia, ma inutil- 


le’ ipfantili carezze della vispa fanciùllima Do- . 
| siaj ‘ché cresceva sotto i suci ‘occhi ed 0 
‘ giornò Vieppiù ‘arricchiva il tesoro dél 
: e delle sue bellezze. 


» 


Mer 


le Hi alla religione mosaica, sembra che l’ex-duca : 


Indate, chè, appartenendo essa, come Marco, ‘| 


| di Lucca non accordasse agli israeliti l'onore 


‘ministro un anno‘intero; durante quest'anno si è 
«Aenuito «costantemente non nella. verità, ma accanto 
alla verità, è la Francia non ha protestato, una 
sola volta.-E mota: lascomparsa: del-generalo Ga- 
Tibaldi al-congresso idella pace; S'interroga il si- 
Bnor Rattazzi. Questi risponde ch'è sicuro di Gn- 
Dia, ed il governo francese mostra uguale fi- 
lucia: Lo] 


luta; se avesse detto ‘nettàmente»: Intetverrò sé 

si vuol ‘adoperare la forza contro la Santa Sede 

— la forza mon sarebbe stata adoperata (Rumori). 

Il Corpo legislativo) se fosse Stato | consultato in 

quell’occasione! avrebbe ‘certamente agito ‘in quel 

goa ed avrebbe ‘ottenuto quel considerevole ri- 
itato. I ) 


francese invece di dominare gli avvenimenti li 
ha seguiti, riservandosi ' d’ agire quando fossero 
A ulteriori eventi. Essò lasciava irigrossare le 


tardarono a'sorgere.: Garibaldi traversa la linea 
di sette vascelli che gli facevano la.guardia 
(Risa). ì ui 


i fiorentidî, e varca finalmente il confine:pontifi-; 
cio. ‘Tuttavia lavflotta francese si riunisce a. To-. 
Jone. ‘Ordine’ di partenza, contr’ordine; finalmente 
Si decide di' partire. Li 


Veva prendere consiglio che dall’ interesse‘ fran- 
cese. Orbene ,/da-tutti!«i suoi. atti-risulta che 
‘questo interèsse è ec i 
1l minisfro  degli.fal 

discorso ‘accolto.«dal' Senato. con un: favore che 
non ‘drdivamo sperare, /'Si ride) Nò , dopò avye- 
nimenti ‘tanto dolorosi il ministro non ha mutato 
opinione ; egli (considera: l’unità italiana come in- 
dispensabile alla tranquillità d'Europa. Ma allora, 
se tale è l'interesse francese; si doveva fare una 
Spedizione che ci rendeva nemica l’Italia} che po- 
teva' diventare il segnale: d’ uma. conflagrazione 
generale ? 


vano usare de’ riguardi? Si. conoscevano le su- 
scettibilità dell’ Italia (Rumori). Conveniva' trat 
tarlo con riguardo: Forse si.poteva intendersi col 
governo italiano (Interruzione). 


ottenere una soluzione definitiva y io intenderei 
‘ancora che il governo francese l’avesse fatta da solo. 
Ma il signor ministro degli affari esteri ha.confes- 
sato egli stesso che la spedizione terminava nulla, 
e che non vi erano che delle difficoltà di più. 
Stava adunque nel nostro interesse di non offen- 
dere l’Italia, di non versare il suo sangue. 


avessero protetto. il Santo Padre, il geverno pon- 
tificio non sarebbe più stato minacciato dalle 
armi garibaldine. Sè lo truppe francesi ed ita- 
liane avessero occupata Roma /Rimori) la nostra 
situazione — dal punto di vista del congresso 
’sul quale si fondano tante speranze — Mon sa- 
rebbe mutata. 


nato, eseguito in modo da offendere que’ sacri in- 
teressi che il ministro proclamava — l'interesse 
francese che si confonde con l'onore, la sicu- 
rezza, la dignità del popolo italiano. Dopo la le- 
zione di Sadowa e la parte presa dall'Italia nella 
disfatta dell’ Austria, non, s intende che ‘coloro 
i quali yegliano Sugl' interessi francesi, ne fae- 
ciano Si buon mefcato rispetto all'Italia. 


roi ma îl' coniandantè poritificio lo ‘afferma. Fi- 
nalmente, ecco le nostre truppe a Roma; Le 
Lande sono vinte dalla sola comparsa della no- 


o ri ai Re rie 


di figurare nello stato civile dei suoi felicis: 
simi dominii. 

siero di regolarizzare questa. partita col. sin- 
daco e col rabbino; intanto si occupa «anche 
seriamente del suo commercio, apre una bot- 
tega, sceglie un commesso, lo prende a: doz- 
zina; e-quando pei suoi. affari, commerciali è 
| costretto: di ‘assentarsi da Firenze, lo incarica 
della gestione dei suoi negozi. 


| largamente, il mandato;di procura del quale 
l'aveva onorato il suo principale, giacchè, ri-, 
grazie questivin Firenze dopo 15 giorni,d'as- 


commesso più del bisogno 8° intratteneva colla 
Dosia in familiari colloqui. 


parve sulla: fronte di Marco, il iquale senza 
dire nè ai nè baî, allontanò. di casa il, com- 


utcalter' ego che si suole apporre. nei . man- 


{| sedere vicino alla ragazza e compilayano ine; tendeyì alla» finestra, © € 


(fi abbonaiseati che sî prendono all'astra. devono. pagarsi ix ore 


stra bayidierà. Non esamino la questione irritante” 
e dolotosa di sapère' sé @sse ‘si’ ritirassero nel)» 
‘momento. în'cui furono‘ assalite; è be non sarebbo i!» 
stato più umano di lasciare che ss ne andasséro 
in pace (Richiami): * € 4 
Il signor Pellatan. Si volevano provare i fucili! 
Chassepot. (Iumorose esclamazioni).'* RR OR ia 
Il presidente, Desidero che una discussione tanto 
grata Dom sia turbata da interruzioni di questo 
* GoFavre., Il nostro esercito giungo a Roma, le 


bande erano, perciò solo. ridotte ‘all’ VIDE 
tal 
deva 


Se îl'‘governo avesse presa un'attitudine riso- 


Inoltre; ed è un fatto militare che non sì 
la presenza delle nostre ì 

ero l’esercito pontificio. Quest'u va ad 
inseguire, ed annientare quelle bande, ed un in- 
teresse, francese di prim'ordine, imponeya che 
HA poi 5 si Lira Versare sangue ita- 
liano, il sangue d’uomini. forse traviati, che 
àveyano, combattuto al nostro fianco a Vito Su 
à Solferito. No, non, doyevamo trattarlì da ne- 
dici. La politica, non meno dell’ umanità, ce ne. 
imponeva il dovere. (Approvazioni a sinistra) © 

Non è così che il governo francese si è con- 
dotto. Le nostre truppe sostengono il corpo pon- 
tificio, con le loro armi legis e fanno 
cadere, gli nomini come le spighe sotto le falce 
del mietitore. (Interruzione) ; 

Una, voce, È un insulto all'esercito. 

G. Favre, Da ciò la frase che ha ta 

fee tam 


Conviene, adunque; conchiudere iche:il governo 
ifficoltà che avrelibe potuto! evitare: Queste non 


Egli giunge a Firenze; arringa: pubblicamen! 


It ‘governo ‘vi era forse costretto? Essonon do- 


Europa: una si, triste impressione: L 
| epot hanno operato prodigi... (Rumorosa .interru 
gione) peo Pg i pa più 

E;iPelletan, È un! indegnità. (Rumori) 

Gs Favre: Intendo, ‘subisco le necessità, della 
| guerra, ma confesso che sono ‘addolorato quando 
trovo ‘în una relazione l’apologia della distruzione 
degli uomini. (Nuovi rumori) 

E questa parola non ha solamente ferito i cuori. ; 
francesi; ‘essa è stata accolta ‘in Italia con una 
commoziotie indescrivibile (Interruzione) 

. Si, la commozione è stata tale in Italia, che 
vi fu un solo grido di sdegno contro la Francia. 
(Rumori) 


e. ai quello: dell’ Italia..; 
vlesteri dle del in mu 


Ed-anche decidendo di partire, non si pote- 


ci) 


Nell'’Adige del 6 troviamo la seguente let 


tera, che il comm. A: Allievi diresse al Sin- 
daco di Verona : stes 


Il.mo signor Sindacò 


Sa la spedizione ‘avesse avuto» per iscopo di 


Di Verdna 


S. A. R. il principe Umberto, venuto testè a 
visitare questa illustre città, e i luoghi fortissi- 
mi, già cittadelle del dominio straniero, ora ba- 
luardodellà indipendenza nazionale, mi dava par= 
tendoîl'igrazioso incarico di!' far: conoscere alla 
cittadinanza veronese che l’animo ‘suo èra rima= 
sto oltràmodo Sensibile © grato àll’affettuosa ac- 
coglionza avuta qui da ogni ordine di cittadini, e 
assicurarla che sempre avrebbe serbata dî que- 
sta Visita, cara e profonda memoria. È 

Io non saprei eleggere, signor Sindaco, più'de- 
gnò interprete della S. V. Ill.ma presso la patriot- 
tici popolazione di Verona, è però Sono orgoglioso 
di trasmetterle le patolè' dell’augusto* principè, 
valoroso dio di O Re'che è rappre 
sentànza viVenté dell'unità della patria. ©" 

Accolga i sensi della mia più distinta conside- 
razione, : ° ) 
Verona, li 4 dicembre 1867. 

It prefetto 
ALLIEVI. 


Se di comune «accordo la. Francia @ l'Italia 


Ma pare che tutto sia stato concepito, eombi- 


Poteva Roma resistere aî garibaldini? Lo igno- 


TTT TATE E e I 


così accadde al povero Marco : però prima di 
fare dello scalpore e di prendere le sue mi- 
sure volle ‘approfondire la ‘cosa: interrogò, 
indagd, verificò 5 quando fu certo dél fatto” 
suo citò l'accusata ‘a coniparire al suo co- 
spetto © Dal 1 
— Dosia; voi sapete che vi ho teneramente 
amato: vol sapete che son dodici anni ‘che 
viviamo insieme, che non vi ho mai messo 
| le mani addosso nè torto un-capello”.) 
'  a=-Èl'vero; ‘soltanto una volta mi hai dato 
due'schiaffil .eteoneo inzio. ima 
= Fu'ùin'ieccezione che non distrugge la: 
regola; «È 1 tir dol 
Hai ragione. Z ( 
Vediamo ora come hai corrisposto alla © 
| mia bontà ed al mio amore; ‘ero alla» vigilia 
di dartivil mio nome e-tu mi'hai tradita la fede. 
— Sono:chiacchiere; sono bugie, sono\ca- 
lunnie. >» Mir a ssitig agis 
— Resulta dal deposto della casigliana di » 
sopra che.ece. eco. GP sg rt Mi imacorlo 
È — È una donna:che mi vuol male. 0 (> 
— Si raccoglie dalle deposizioni: della ca- 
sigliana di sotto che ecc. ecc. > Pernndd 
= Ma come pwi, credere a queste bricco- 
‘ipfamità» 00 0 fio si 


Ad ogni modo Marco non depone il pen- 


Sembra che il commesso interpretassetroppo | 


a, seppe dai suoi di casa che il giovane 
Allora :la> prima. nube, della. gelosia come. 


esso, e gli fece comprendere che la formula 


dati di procura, doveva intendersi limitata | 
i affari del. negozio, e non altrimenti... 
! Dopo-qualche-tempo; il. nostro. Marco,.1n». 
traprende un altro viaggio per l' Umbria, edi 
al suo ritorno ritrova ela famiglia sua giep- 
più indignata del contegno, tenuto dalla I 
sia col giovane commesso; ilrquale andando 
alla mattina ‘a prendere. e nella. sera pipor= 
fando la chiave della. bottega, - inchiodava a 


la mia assenz L 
in Su.e in giù per la strada, mentre tu l'at- 


Sieme un bilancio giornaliero di tenere 00) deî sospironi.così grossi 
chiste, di tronche parole, di sirette.di mano 
i cifre sentimentali. ta isti È 
P Petra della gelosia come. delle malattie 
epidemiche : se ci assale il timore: di perdere 
jl cuore della bella ; ‘allora, appunto | siamo [ 
esposti più facilmente alle amorose infedeltà: | questione. 


trovarono spenti tutti, i, fanali; ma opina che 
ciò debba ripetersi. piuttosto all'incuria «della,,, 


IL DISCORSO DEL SIGNOR DI MOUSTIER 


legrafo: 


Il discorso con cui il marchese Di Moustier 
chiuse la discussione sulla quistione romana, sa- 
batò scorso nél Senato francese, forma un nuovo 
incidente nella storia parlamentare del secondo 
impero. _ 

Il ministro degli affari comparve dinnanzi alla 
Camera Alta per difendere la politica affidatagli 

1 dal suo sovrano, ed è questo un fatto. degno di 
esser notato comò quello che indica Ja fine di 
quel sistema per cui le funzioni di Ministre 
Porte-feuille erano ritenute incompatibili con 
quelle: di- Ministre: Porte-voix. 

Qualunque fossero le speranze che si fonda- 
vano sul signor Di Moustier come oratore, ognuno, 
dovrà ammettere. che il soggetto su cui parlava 
gli doveva. esser. famigliare più d’ogni altro, un 
soggetto sul quale egli, avrebbe potuto essere 0 
più esplicito 0 più ritenuto, secondo che il suo 
padrone od egli stesso, avesse creduto opportuno 
di farlo. Ad onta di tuita la sua abilità oratoria 
riconosciuta, non Vha dubbio che il signor Rouher 
peccò, per troppo zelo l’anno scorso nella sua di- 
fesa della politica germanica dell’imperatore. Uo- 
mini, che soffrono di angustie patriottiche non sono 
spesso fedeli interpreti delle intenzioni e deî finî 
diplomatici; e le ingegnose teorie che s’improv- 
visano întorno all'unità od alla' trinità'della Ger- 
mania non sarébbero sembrate buone altro che 
alla fine della Sèduta: Si deve badare a che lo 
zelo degli oratori noî trabocchi e che le Joro 
espressioni dicano tuttò o nulla, ma'a proposito 
sempre. " 

Nessuno si poteva aspettare che sî sarebbe 

ita molta luce sulla quistione romana da quanto 
fa detto nel Senato francese. Sarebbe' stato fa- 
cile ‘di predire quanto avrebbero detto intorno a 
ciò tutti catdinali. Per loro, l'occupazione fran- 
cese a Roma dovrebbe durare finchè Jo esiga la 

icurezza del potere temporale. Per loro il po- 

, pa) necessario all'esistenza del po- 
tere spirituale. Il Papa non può risiedere al Va- 
ticano col re d’Italia al Campidoglio. La loro 
unica preoccupazione è che sia cancellato il voto 
del ‘Parlamento italiano ‘che’ proclamava Roma 
capitale d’Italia. ‘Non vogliono la restituzione 
delle’ Romagne, dell'Umbria e delle Marche: Que- 
sto verrebbe in seguito. Fate che soltanto av= 
venga un buon conflitto tra la Francia e l’Italia 
su quel voto del 1861, e nello sconvolgimento 
generale della penisola, ‘che certamente ne se- 
guirebbe, il Papa non mancherà di riacquistare 
Je sue provincie. ì 

La risposta del signor di Moustier non fu tale: | 
da incoraggiare queste sanguinose previsioni. Ma 
non ci riuscì di scorgere chiaro intorno alle reali 
intenzioni ‘del governo ‘imperiale. su»-tale qui-| 
stione. 

Il governo imperiale non vuole occupare Roma. 

HO indefinitamente; esso non intende di farsi il cam- | 
pione del potere temporale. All’opposto, ogni sîl- | 
Jaba:«allusiva..al potere . temporale, del Romano | 
Pontefice è..6vitata ‘accuratamente. in tutti i do- 
cumenti imperiali. Le truppe francesi rimarranno | 
a Roma finchè la loro presenza sia necessaria alla 
sicurezza del Papa. Questa è senza dubbio una 
concessione fatta alle gravi circostanze in cui si 
trova il governo italiano. Sebbene la Francia si | 
riserbi una libertà d’ azione illimitata’, sebbeno 
potesse far pompa di frasi sonore, gli è molto 
l'udire il ministro fare allusione, alla persona od - 
alla dignità del Pontefice, senza osare di; fare la 
menoma menzione della sua sovranità temporale. 


questo: problema «on è altro. che una quistione 
di diffidenza fra i due governi. Se giungessero ad 
intendersi, soggiunge il ministro, non vi sarebbe 
quistione romana, non vi sarebbe stata la neces- 
sità perla Francia di ricorrere a spedizioni ro- 
mane; Il governo italiano deve; sempre avere in 
vista Ja. sicurezza del Papa ed. allontanare ogni 


del 1848. Il Papa non dev’ essere, assalito, nè 
schiavo al Vaticano; è per questa ragione che 
la flotta francese parti da Tolone. La Figlia an- 
ziana della Chiesa non abbandonerà il S. Padre 


montabile per ‘le truppe regolari di un governo | 
bene costituito è sotto la bandiera di un sovrano 
cattolico. La Convenzione. di settembre del 1864 


PETRONE VIVAI VIET PISO NZEIPNVI 


imsQueste, mi sembrano. buffonate. 

=: Lo saranno anche, ma .è un fatto. ecc, 

Faccio grazia ai lettori. del resto di questo 
lungo\interrogatorio: dirò solo che. alla fine 
l’ imputata, sstretta dalle prove e dagli argo» 
‘menti raccolti contro di lei, si rese confessa 
e si disse»prontà ‘ad: espiare la sua colpa. 

Marco;allora le inflisse-Ja pena: della sepa- 


pr» pgenea 


mia famiglia scontinuam 


dia 


‘appo divalgata: Jai 
le mi cmotteggia 


« dandomi oggi del Ser Capocchio,. ditnane del |, 


Ser! Barbagianni:» oro prendi questi:400»'fran- 
chi e vattene con Dio, in Egitto, dove vuoi. 
Dosia a tali parole proruppe. .in:escande- 
sceliza, pianse; s'inginocchiò, supplicò;perchè 
le sfésse; coi farla pena | 13) bi 
aLoLa! sola lemenza, “mio! 


#IL 


V'è'un problema difficile da sciogliersi fra.il Pa- | 
pato e l’Italia, disse il signor Di Moustier , ma | 


timore.da lui., Non si devono rinnovare le scene ; 


ai fanatici. La quistione non sarebbe stata îrisor- | 


tendeva a sostituire nel protettorato della Santa 
Sede il Re d'Italia all'imperatore dei francesi; Agli 


rale fu sempre una quistione secondaria. Sembra 
che piuttosto egli creda, come un pi numero 
di cattolici serii, che gl’imbarazzi di un governo 

litico impediscano l’ esercizio del sacro | mini 


buì a liberare il Papato dalle sue più gravi ca- 
tene temporali. Egli ci diede una prova pratica 
dell’incapacità di stare in piedi come Stato tem- 
porale indipendente. 

Sette od otto anni or sono sembrò ch'egli di- 
cesse; Che vantaggio ritrae il Papa da Bologna, 
Ancona o Perugia? Ed ora a che cosa gli servono 
Viterbo, Frosinone o Velletri? Il Papa ha bisogno 
che dipenda dalla protezione di qualche: potenza 
andica. Perchè questa potenza sarebbe l’Austria o 
la' Francia' a preferenza dell’Italia? o 

A spese del territorio italiano fu: costituita al 
Papa la dote fatale. A benefizio di'chi deve farsi 
la restituzione se non' all’ Italia? La Chiesa eser- 
citava il suo potere temporale in altri luoghi ol- 
trè che a Roma. Allorchè ogni vescovo» era un 
signore feudale, nulla ‘di più naturale: clie il'capo 
dei vescovi fosse un sovrano feudale. Il vescovo 
di Golonia red. il' vescovo di » Magonza», nonchè 
quelli di Salisburgo;: Bamberga e? Wurtzborgo.fe- 
cero: quanto fu in loro potere?per . continuare; il 
mixtum imperium ed il jus: sanguinis che appar- 
tenevano una volta all'autorità del loro governo 
pastorale. Anco quei cardinali Donnet, e Bonne 
chose ed il focoso Dupanloup:.i- quali sanno 
perorare tanto bene la causa del loro ordine, do- 
vrebbero rammentarsi che da lungo tempo furono 
spogliati del loro: potere temporale ed ora sono 
soltanto: funzionarii dello Stato e da esso: sala- 
riati. Perchè dovrebbe il Papa soltanto aspirare 
ad una posizione eccezionale ?. Perchè vorrebbe 
erigere un’ indipendenza diversa da quella accor- 
data al rimanente della sua gerarchia; e come 
può la religione di cui è capo ritrarre alcuna 
forza dal fatto che può: costringere ad osservarla 
una piccola parte di popolazione italiana? Con 
due cento milioni di fedeli. che: spontaneamente 
fanno omaggio alla sua supremazia spirituale, 
come può dipendere la sua sacra influenza dal 
dominio politico sw poche migliaia di sudditi mal- 
contenti ? 

È a questa conclusione che tendè. sempre la 
politica del governo francese dal 1849 in poi. 
Fino a Solferino ed a Sadowa le' guarnigioni 
francesi a Roma avevano la missione di contro- 
bilanciare l’ascendente austriaco : nella‘ penisola. 
Ma dopo Sadowa la presenza dei francesi ra Roma 
non è più altro che un anacronismo. La sua giu- 
stificazione ‘era: soltànto che: si voleva salvare 
l’Italia non meno: di Roma dagli orrori della ri- 
voluzione. Dopo la disfatta di Garibaldi. a. Men- 
tana, però, Roma e l’Italia possono sciogliere pa- 
cificamente le loro quistioni, nel modo che più 
loro accomoda: ‘La speranza del governo francese, 
néi risultati della conferenza, se crediamo'al si- 
gnor di Moustier; ‘sono molto vive Ove ‘queste 
speranze vanno a° vuoto, come’ lo! crediamo, la 


| missione di por fine alla diffidenza che sappiame 


essere il:-solo ostacolo ‘ad una buona intelligenza; 
s” imporrà ‘con forza irresistibile a Roma ed al- 
l'Italia. 

le. X=-/{!’—_———n 


AI Roma di Napoli del 4scrivono da Roma: 

« Alle ore 7 ant. del 2 il grosso delle 
truppe francesi lasciò Roma. 

« Alle 2 pom, dello stesso giorno col mas- 
simo silenzio si abbassò la bandiera francese, 
ed alle 3 partì l’ultimo drappello del 6° bat- 
taglione Cacciatori cogli ufficiali dell’ inten- 
‘ denza. 
|, « Tn Roma non vi-è più un francese. .» 


__——r— Dr — 


NOTIZIE ESTERE 


La France del 4 smentisce recisamente la 
"notizia riferita dalla Patrie che il Papa .sia 
ammalato, ed. assicura che la salute. di Pio IX 
è eccellente. Ciò è confermato anche da un 
dispaccio telegrafico. da. Roma «all'Agenzia 
Havas. 


Infatti, un bel mattino, Dosia così si mette 
a dire: 

— Marco, sono stata una birbonà; mi sono 
lasciata‘ sedurre dal demonio, voglio essere 
gastigata: provami, provami, é vedrai come 
resisto a tutti i tormenti. 

— Non hai da far altro che andartene: 

— Questo poi no. 

_;-+ E ‘allora’ che cosa’ vuoi*che' ti faccia? 
.— Prendi la catena della ‘canina e tiédi 
per venti giorni incatenata. | LL; 

— Ma ti pare? sm b 

— Così non dirai 
finestrà. 


farà’ ud pincerd ? Vattene pi 
tosto in Egitto. "© ; 


ti' ho cònfe; 


ché ‘ esisteva all'altra estremità 


— = Contentissima. Rei 

— Eccoti la chiave del lucchetto. 

— Tienila' te: ‘io hoù ‘so che farmene. 
Così Marco la lasciò per titto il tempo che 
ved fuori di casa; al suo ritorno fu subito 
la lei: 

‘— Come stai? 

— Benissimo. 

.— Ora ti ‘scioglierò perchè tu possa vè- 
Dire ‘a ‘tavola. fo. sf Ù 


} 7 Niente affatto, voglio ‘mangiar qui. 
MI t60 DS © 


e È [RR 
La Gazzetta Crociata di Berlino del >: 
serive a proposito del discorso del-cardinale 


Ecco l'articolo: del Times, segnalato. dal.te- lager dell'imperatore Napoleone il potere tempo- | arcivescovo di Rouen al Senato francese. 


« Alle potenze non cattoliche non potrebbe 
\ tornare sgradito di vedere le potenze. catto- 
{liche risolvere fra di ‘loro sole la quistione 


Pi gli stesso in più d'ona occasione doltii- | rOM@NA, giacchè! quelle rio hanno alcun in- 


teresse alla riunione della conferenza. 


Tra la Commissione del bilaricio della Ca- 
mtra dei deputati di Prussia e il conte Bi- 


sten aveva acciisato il' presidente del mini- 
stero di aver violato la costituzione prendendo 
la somma d’aggiustamento annoverese dal 
prestito di 60 milioni. Posciachè la Commis- 
sione del bilancio disapprovò con gran mag- 
gioranza l’espressione di Twesten, i presi 
denti Forkenbeck e Benningsen comunicarono 
în persona-questa deliberazione al presidente 
del ministero. Il conte Bismarck si dichiarò 
soddisfatto; ‘cosicchè il conflitto fu rimosso. 
Il Vaterland' di Vienna riferisce che l’im- 
peratore d'Austria ricevette il principe Selm, 
il conte Egberto Belcredi, ‘i deputati alla 
Dieta. signori. Kleveta, Giuseppe. Wurm e 
Francesco Skopalik, i capi comunali di Ba- 


smark era sorto un conflitto, perchè Twe- , 


Jiuvche sto troppo alla 
4 > EVA tai 


Nel giorno dopò più vive! éd insistenti si |. 


cotitenta ? voi “one 


cenovic. e di Porlovic.e ilsig. Kampf, citta- 
dino Kremsier, i quali rimisero alla Maestà 
Sua le. petizioni” della Moravia, munite di 
217,636 firme, per la conservazione del con- 
cordato. 

Sono avvenuti disordini In Isvezia a ca- 
gione dell'esportazione dei cereali. A. Norko- 
ping furono demolite alcune. case di nego- 
zianti. i 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi; 3 dicembre. — Non ho duopo di ; 
dirvi che il bellissimo discorso del sig. Giu: 
lio Favre sugli affari di Roma è |’ avveni- | 
mento del giorno. Di rado il grand’oratore è © 
stato meglio ispirato, e n’ è una prova l’im- | 
pazienza e l'intolleranza manifestate dai suoi 
avversari politici. Questi avevano, meglio del 
solito, organizzata la loro cospirazione d' in- 
terruzioni, di mormorii, di rumori. Ma l’ora- 
tore della sinistra è fermo al fuoco e non si. 
spaventa. D'altronde, quando uno dei princi- | 
pali interruttori è il signor Granier de. Cas- 
sagnac; non vale la spesa ‘di rispondere. L’o- ‘ 
ratore ha ‘proseguito imperterrito il suo di- | 
scorso che ‘durò tutta la seduta e' nel quale ! 
ha vittoriosamente dimostrato esservi soltanto ' 
due vie per uscire dall’ imbarazzo nel quale i 
il nostro governo si è posto volontariamente 
ritornando, a Roma ;.0. abbandonare. a loro 
stessi l’Italia ed il Papato, oppure. proteggere | 
efficacemente il potere temporale e per con- | 
seguenza tenere eternamente occupati 40 0 | 
BO mila uomini dell'esercito francese ad im- 
porre agli italiani il giogo pontificio, e spen- 
dere a tal uopo cento milioni di ‘più ogni 
anno, ed inoltre dichitrare nettamente che 
si vogliono sostenere i principii del Sillabo, 
la persecuzione religiosa, la teocrazia sovrana 
di Roma ecc, ecc, 

Il signor Di La Guéronnière che non: ha il | 
coraggio della propria opinione, giacchè si; 
cela sotto il pseudonimo del signor Garcin, 
scrive nella France un lungo articolo per ' 
combattere il signor Favre, articolo che nes- ' 
suno leggerà perchè è scritto. con quello stile ' 
tronfio di cui il signor Di La Guéronnière 
ha il monopolio. È probabilmente un brano 
del discorso. che l'onorevole. senatore non ha 
potuto pronunziare in Senato. 

Ritornando al. discorso: del signor Giulio 
Favre, si narra che quando discese dalla 
tribuna, trovò il signor Emilio Ollivier che 
gli strivse la mano con effusione, e che per 
tal modo si riconciliarono pubblicamente. Ma 
la Patrie afferma che se il signor Ollivier hà 
applaudito con calore il discorso del signor 


TRISTE NEI FER TIN NIIE 


| dell’imperatore Napoleone sul potere tempo- 


«role di Luigi Filippo, che si possono dire di 


Favre, questi ba sdegnosamente respinte 
offerte del suo collega. Ad ogni modo, se que- 
compiuta, nan potrà a meno diesserlofra breve, | 
giacchè ciòche siè narrato del sig. Ollivier 
che fa nominato ministro e non accettò per- 
chè non volle modificare il proprio program- 

, è interamente esatto. Ieri lo ripeteva il 

igaro con molti particolari, i quali si ha 
ragione di credere che siano autentici. 

Oggi alla Camera continuò la discussione 
| sugli affari di Roma, ma con minore inte- 
resse. Dopo una rettifica del marchese di 

Piré intorno al processo verbale, il signor 
_ Chesnelong ha presa la parola ed ha dichia- 

rato di non approvare in alcun modo le opi- 

nioni del signor Giulio Favre, eccetto qualla 

però che il governo francese deve spiegare 

senza equivoci la propria politica. 

11 signor. Chesnelong non fuinterrotto come 

| il signor Giulio Favre, dal signor Granier de 

Cassagnac ; ciò è naturale. Faremo però 0s- 

servare al signor Di Cassagnac che il depu- 
. tato della sinistra non si è degnato di rispon- 
| dere neppure una volta' alle suejinterruzioni, 
| mentre al contrario rispose, e molto cortese- 
| mente, al marchese di Piré. 

Si crede che il signor Thiers parlerà oggi 
o domani. 

L’Opinion' nationale pubblica le opinioni 


rale e. sul risorgimento italiano. Esso fa..te- 
ner dietro a questa lunga serie di giudizi 
qualche volta contraddittorii, le seguenti pa- 


circostanza: Non è facile di rendere un Papa 
ragionevole. 

Il nuovo ministro -dell’interno, sig. Pinard, 
non. parlerà se non quando dovrà sostenere 
dinnanzi al Corpo legislativo i, progetti di 
legge sulla stampa e sul diritto di rinuione. 

La frase: î fucili Chassepot hanno fatto 
prodigi è diventata storica come l'ordine re- 
gna a Varsavia, Essa venne parecchie volte 
ripetuta ieri nel Corpo legislativo con. molti 


| commenti. 


Giacchè convien parlare della conferenza, 


‘ diremo che l'adesione della Svizzera è testè 


giunta, ma quella dell’Italia, dell'Inghilterra, 
della Prussia, del Belgio e dei Paesi Bassi, 
non è ancora definitivamente assicurata. Non. 
si ha fede nel buon esito-delle. trattative. 

In una delle ultime sedute, il ministro di 
agricoltura e commercio e lavori pubblici an- 
nunciava che i risultati dell'inchiesta agri- 
cola sarebbero fra breve comunicati ai mem: 
bri, delle Camere legislative. I quattro primi 
volumi dell'inchiesta sono stati distribuiti ai 
senatori e ai deputati, e s'annunzia che ve 
ne saranno... trenta! Chi ‘avrà la pazienza 
di leggerli tutti? 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 17 novembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze, 
ed a tenore del quale la legge 27 settembre 
1863, N. 1483, sul ginoco del lotto e sulle 
lotterie viene estesa alle provincie della Ve 
nezia e di Mantova con effetto dal 1° gennaio 
1868. 

2. La notizia che sulla proposta del mini- 
stro. dell'interno, ed.in seguito al parere della 
Commissione, creata con IR. decreto 30 aprile 
1861, S. M. il Re, in udienza del 28 novem- 
bre 1867, fregiava 87 cittadini della meda- 
glia in argento al valor civile, in premio di 
coraggiose e filantropiche ‘azioni da essi com: 
piute con evidente pericolo della vita; e pre- 


le ! miava con la menzione /onorà 
o | rose azioni. molte altre persone, delle 
sta riconciliazione non è ancora interamente : seguono i nomi. È 


vp 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 6 DICEMBRE 
PRESIDENZA DEL COMM. RESTELLI, VICE-PRES. 
_ La seduta è aperta al tocco 1/4 con le so- 

lite formalità. 

L’ordine del giorno reca: 

1. Verificazione di poteri, 

2. Nomina del presidente della. Camera. 

sAN DONATO propone a nome del 1° uf- 
ficio la convalidazione della elezione avvenuta 
nel collegio di Mondovì in persona del com- 
mendatore Casimiro Ara. 

È convalidata. 

Sono pure convalidate quelle avyenute nei 
collegi di Breno, Bassano (Broglio) Ivrea (Mon- 
genet) Crescentino (Bertolè-Viale) San Nican- 
dro (Zaccagnino) Campo a Bisenzio (Mari) 
Montebelluna (Pellatis); Terni (Montecchi) Piz- 
zighettone, (G. Belinzaghi) Erba (Mezzario) 
Desio (Guido Borromeo). 

SALVAGNOLI presenta una relazione. 

ana, ed altri di cui ci sfuggono i nomi 
prestano giuramento, 

‘Si procede all'appello nominale per la no- 
mina del presidente della Camera. d 

Dopo il primo appello nominale i deputati 
Bertolè-Visle, Mari e Borromeo prestano giu- 
ramento: 

mineRrvENI protesta contro questa infra- 
zione del regolamento che permette che le vo- 
tazioni vengano interrotte e sostiene che i 
deputati i quali or ora. giurarono non. pos- 
sono: preridere parte a questa votazione (ru- 
mori). 

»RESIDENTE sostiene che il regolamento 
non si oppone acchè i nuovi deputati ‘ven- 
gano fra una votazione e l’altra chiamati a 
votare, 

comin domanda la parola. 

»mnesimentTE. Essendovi opposizione prega 
i deputati a prendere i loro posti. 

(L’emiciclo si vuota edi deputati prendono 
tutti il loro posto) ) 

comun rinunzia ala parola. Si procede al 
contrappello. 

marx (guardasigilli) presenta un progetto 
di legge. 

smeroLÈ-viare (ministro della guerra) 
presenta un decreto reale col quale viene ri- 
tirato il ‘progetto di legge concernente ilrior- 
dinamento dell'esercito presentato:dal suo pre- 
decessore. Promette: che. un. nuovo progetto 
in proposito sarà presentato fra breve. 

Presenta poi un progetto di legge per una 
spesa straordinaria destinata ‘alla trasforma- 
zione delle armi portatili. Ne. chiede l'urgenza 
che è accordata. 

Si procede alla spoglio delle schede perla 
nomina del presidente. 

Risultato dello spoglio: 


Numero delle schede ‘360 
Maggioranza 181 
per Lanza Giovanni 158 
». Rattazzi 141 
» Depretis 45 
» Crispi 1 
» Cattaneo 1 
» Mordini 1 
» Crotti 1 
» Lanza (senza Giovanni) 7 
Schede bianche ho) 


»mRESIDENTE annunzia che bisognerà rin- 
novare la votazione. 
| comrese fa alcune osservazioni sopra ‘la 
differenza che fu fatta dalla presidenza fra 


ESE TANTO TRONISTI TINTE ESOTTPTI CTE 


E Marco le mandò lo stesso vitto di fa- 
miglia: alla sera poi la sciolse onde potesse 
coricarsi nel letto consueto. 

Queste scene si ripeterono per vari giorni: 
ogni mattina la Dosia diceva all’altro: — 
Marco, incalenami — ed egli la teneva în- 
è catenata! fino all'ora di andarsi a letto. 

Il regime carcerario portò gliveffetti che la 
to: 


da Sant'Uffizio. i 

Allora un delegato di pubblica sicurezza 
‘di /‘reca. tutto» solo (sic) in.via dei Canacci, 
scioglie i ceppi della felice: prigioniera, © si 
impossessa del corpo di delitto e della tabella 
regolamentatia: avrebbe voluto allontanare 
da quella casa anche la vittima, ma essa si 
rifiuta e preferisce di rimanere dov è, e ne 
aveva ben d'onde, chè compiuta l’espiazione 
della sua pena, era stata assicurata che i suoi 
rapporti. con Marco sarebbero ritornati allo 
statu quo, € che le sue.speranze matrimoniali 
avrebbero brillato di una luce più viva. 

Il-giorno dopo, cioè il 24 febbraio, toccò 
alla suà volta a Marco di entrare in carcere, 
sotto un regime assai più severo di quello 


che aveva adottato a riguardo della sua ama- 
sia, e; vii stette fino al dì 8 settembre scorso, 
nel qual giorno ottenne la libertà provvisoria. 
mediante cauzione. 

Nella ‘mattina di lunedì, 2 corrente, egli 
compariva, sotto l'imputazione di carcere pri- 
veto. avanti il tribunale correzionale di questa 
città : tanto esso che la Dosia raccontarono; 
il fatto, nei, termini. che sono, andato ee 


esponendo-e -ripeterono ‘che la. catena era di 


una :canina, sebbene il presidente»facesse loro 
osservare che la cerniera e gli anelli di ferro 
erano così pesanti .che appena forse .sareb- 
bero stati tollerati da un cane di Terranuova. 

Dosia. lo piangeva se Marco si. rifiutava 
d’incatenarmi. 

Presidente. Oh che. gusto ici ,aveva?.(Sî 
ride) 
i_Dosia. Ormai voleva istar-legata-per. venti 
giorni, dopo i quali ero sicura. che Marco 
mi avrebbe restituito:la sua stima'e il suo 
affetto. » 

Presidente. E quella tabella che fu trovata 
affissa al muro? 

Dosia. Era uno scherzo! is 

Il cancelliere legge la tabella in quistionie, 
che è del :seguerite tenore: 

« Norme e ‘prescrizioni degli ‘stabilimenti 
penali. 

« Vitto. — Alle ore sei antimeridiane once 
sei pane; alle sei pomeridiane minestra, car- 
ne, pane, acqua, sempre a discrezione, 

« Il sabato e la domenica sarà concesso 
loro un bicchiere di vino puro. 

« Resta severamente proibito ai custodi 
ed assistenti dei detennti di procurare pa 
caffè, vino, tabacco, e qualunque altro cibo. 
non, descritto nell'ordinario, come pure di. 


| 


permettere loro qualunque distrazione vietata 
ai condannati. 

« Riposo. — (Giaciglio di paglia con co- 
perta. » 

Si odono varii testimoni fra i quali la 
donna di servizio che pertava il cibo alla 
detenuta, la quale le andava dicendo che a- 
veva un peccato addosso e che aveva un 
gusto matto «di «stare incatenata. 


Il cattivo quarto d'ora “di Marco giinge al- 


lorquando prende la parola l'avvocato Niccola 
Cenni, eloquente e severo oratore della legge; 
egli, vede nel fatto. una. sanguinosa offesa 
alle leggi ed alla umana dignità; un consenso 
coatto della. paziente. costretta ‘a. baciate la 
mano che la, percuoteva :) il: giudicabile «dice 
il Pubblico. Ministero,, si ‘è.creato accusatore, 
inquirente., , giudice ‘e. carceriere, si «è ‘sosti. 
tuito alle pubbliche autorità, si è fatta:ra- 
gione da sè, nè vale a scusarlo il consenso 
della‘ paziente perchè ‘non fu lîbéro, e ad o- 
gni modo nîuno ha il diritto di alienare sè 
stesso e menomare la sua libertà «senza of- 
fendere «il corpo sociale cui appartiene : ‘in 
conseguenza ‘richiede che all'imputato sia in- 
flitta la pena ‘di rdue anni di'carcere. 

Il tribunale»all’udienza successiva condatinò 
Marco L..;j soltanto ‘a'sei mesi ‘di caftére, 
pena già espiata colla ‘custodia preventiva 
indebitamente sofferta. 

Dopo tante traversie oggi finalmente nel- 
l'orizzonte di Marco e di Dosia ‘si è dise- 
gnata ‘l’iride di pace: ben venga #dunqre 
Imeneo ed ‘accenda la sua face al fuoco di 
un amore, che si'è purificato miei ceppi e nelle 
prigioni. 

SemPRONIO. 


quali... 


violini, 
Papini, 

Men 
per pi: 
dai sig 
Laschi 


minim 


—ùh 


Je schede che portavano il nome di Giovanni 
Lansa e quelle sulle quali stava scritto sem- 
plicemente Lanza (Rumori a sinistra) Si ri 
serva di fare più ‘tardi una. mozione in pro- 


posito. 3 
Si procede ad un nuovo appello nominale. 
Risultato della seconda votazione : 
Numero delle schede 368 
Maggioranza _ 185 
per Lanza Giovanni 19% * 
» Rattazzi Urbano 184 
» Depretis Agostino 14 
» Garibaldi 1 
Schede bianche 3 
rnesiente. L'onorevole commendatore 
Lanza, avendo ottenuta la maggioranza, io lo 
proclamo presidente della Camera, 
La seduta è sciolta alle ore 8. 
L'ordine del giorno idi domani sarà la\di- 
siporione xdi (vari progetti di legge: di minor 
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CRONACA DI FIRENZE 


Registriamo con piacere, scrive la Gazzetta 
del Popolo del ‘6, ‘il seguente atto di munifi- 
cenza reale : 

Alle 85 famiglie alloggiate.a cura del Ma- 
nicipio nei locali dell’ex-convento]di. S.. Maria 
Maddalena ‘in Borgo Pinti, per‘ordine di Sua 
Maestà il Re vennero elargiti molti sussidii 
in oggetti da letto, specialmente alle. persone 
che altrimenti non avrebbero avuti i mezzi 
di ripararsi dai rigori della corrente stagione 
invernale. 

La distribuzione fu effettuata per mezzo 
di un ufficiale d'ordinanza della M.S., ac- 
compagnato dal segretario del R. uffizio di 
beneficenza, e dal curato della chiesa della 
Santissima Annunziata.. 


Un cantante per nome A. N. giovedì mat- 
tina, essendo preso da subitanea alienazione 


mentale, attentava ai propri giorni ferendosi | nistero dei lavori pubblici pubblica î seguenti 


gravemente di coltello al petto. 


L'altro ieri, 4, un tale R. B. notissimo ti- 
raborse che fa‘già più volte in carcere, venne 
arrestato dalle guardie di pubblica sicurezza 
nel mentre che ‘alleggeriva del fazzoletto un 


Domenica 8 dicembre ‘alle Scuole domeni- 
cali del popolo, via delle Terme num. 19 
primo piano, .alle.ore.8 pom. in punto, .il 
prof. Antonio Artimini f.rà Ja sua lezione-di 
fisico-chimica, e tratterà del Gas illuminante. 


| 
| 
signore. I 
Î 


La statua ‘del cav. Giovanni Pandiani, rap- 
presentante l'Estasi di un' signo di Amore, è 
esposta nella sala del R. opificio delle Pietre 
dure, via degli Alfani, num. 82, ogùi giorno 
dalle ore 10 ant. ‘alle 3 pom. L'esposizione 
sarà aperta sino al 14. corrente. 


Ieri sera (5) nel negozio Al Regno di Flo- 
ra, in via Martelli si ebbe un'principio d'in- 
cendio, che venne prontamente spento per 0-' 
pera dei pompieri. 


SOCIETA’ DEL QUARTETTO DI FIRENZE 


Nel secondo, concerto che \avrà luogo «do- 
menica, 8 dicembre :1867, ad un'ora pom. 


precisa, nella sala Brizzi e Niccolsi, in piazza ' 


Madonna, N. 8, si ‘eseguiranno i seguenti 
pezzi: A 

Haydn — op. 76. Celebre quartetto in Do per 
due violini, viola e violoncello, eseguito dai si- 
gnori Giovacchini, Bruni, Lasthi'e Sbolei. 

Beethowen — op. 18. Quintettoin La per due 
violini, viola © violoncello, eseguito dai signori 
Papini; Bruni, Laschi e Sholci. 

Mendelssohn —' op. ‘3. 3° Quartetto in si min. 
per piano, violino, viola e Violoncello, eseguito 
dai signori Carlo Tiesset (pianista) Giovacchini, 
Laschi e Sbolci. 

Nella giornata del % dicembre il termo- 
metro \centingrado del .R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava. la temperatura 
massiran ii 4- 7,5! e-da ‘minima ‘di 45,5. 

Nella ‘otte del ‘dicembre la temperatura 
minima di + 3,0. _ 

i cs 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


Lembendia del: 8, deve recarsi .fra alcuni 
en a Venezie per visitarvi quelle opere 
i ortificazione l’arsenale. Ieri vi-fa dal prin 
cipe un consiglio..di.generali. Il generale Cu- 
ga, primo aiutante di campo di S, ALR 
deve partire per Firenze, onde assistere alle 
Jen) del Parlamento. Fangerà durante Ja 
È [ron da primo aiutante il colonnello 

— Da qualche giorno vedevamo aggirarsi 
per la città un Tizio, vestito nelle. CM 
degli antichi pellegrini, che andava elemosi: 
nando, con voce piagnolosa, e in nome di 
vari santi, secondo la condizione di quelli a 
cu sì rivolgeva. Arrestato, non seppe dare 
alcun conto di sè. Egli è certo G. A., di anni 
29,.savoiardo, e dicesi che siengli state tro- 
vate rale varie lettere compromettenti. 

—L'Adige del 6 annunzia che, S.A. R. il 
Principe Umberto, prima di lasciare Verona, 
consegnò alla Giunta ‘municipale L. 1000 da 
| distribuire ai poveri di quella città. 
| “— eri, scrive la Patria di Napoli del 4, 
i furono arrestati, in seguito ad ordini venuti 
da Firenze, il sig. Carlo: Mileti direttore del 
| giornale il Popolo d'Italia ed il sig. Procaccini 

professore alla scuola di veterinaria. Fu ese- 
guita infruttuosa perquisizione in casa del 
Mileti. Veniva‘ anche trattenuto il sig. Ven- 
trella, maestro di scuola, che gli agenti di 
pubblica sicurezza aveano trovato in casa 
del Procaccini ;. ed in. casa. del medesimo 
Ventrella. si eseguiva. altra perquisizione, con 
cui» scoprivansi ‘aleune carte compromettenti, 
fra le quali una ‘circolare repubblicana con 
la firma autografa di G. Mazzini. 

— ll Giornale «di Roma, del 4 pubblica il 
Breve pontificio concernente il cardinale Gia- 
como D'Andrea, ed.aggiunge che quel Breve 
| fu consegnato nelle, mani dell’E.mo cardinale 
D' Andrea il giorno 15. del passato mese di | 
ottobre. 


—__ 


Traforo del Moncenisîo. — Il mi- 


‘dati ‘sul traforo delle Alpi: 
Avanzamento della galleria aiduè imbocchi 
atutto il mese d'ottobre 1867 M. 7664 30 
‘Avanzamento : nel mese di no- 
Nombre 3. Gila AI, Saba (i 


109 10 


7773, 40 


Lunghezza della galleria... « 12,220 — 
Rimangono a scavarsi'al 1° di- e 
i cembre 1867... 0... ..M 4446 60 


Strenne ed almanacchi. L'ivri- 
cinandosi l’anno nuovo, gli scrittori, i cari- 
caturisti e .gli editori diTotino e di Milano 


toformio, il Consiglio sovrano della’ repub- 
blica, motu proprio, conferì a pi) 
due professori la dignità d’officiale dell'ordine 
equestre di San Marino. 


| NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L’on. Giovanni Lanza è stato nominato 
presidente della Camera al secondo seru- 
tinio. Nel primo erano presenti 360. depu- 
tati. I vari partiti ebbero campo di schie- 
rare le rispettive forze e lo fecero. La de- 
Stra: compatta ha dati 165 voti all'on. Lan- 
Za; la sinistra, 6 le altre frazioni che vo- 
tarono con lei, ne diedero 141 all'on. Rat- 
tazzi. Il terzo partito si è affermato din- 
nanzi alla Camera con 45 voti dati all'on: 
Depretis. Nove voti andarono dispersi. 

Niuno de’candidati avend> ottenuta la 
maggioranza, convenne procedere al secondo 
scrutinio libero. Dipendeva dal nuovo terzo 
partito di rendere inutile lo scrutinio di 
ballottiggio, portando i voti sopra uno dei 
due candidati che ne avevano avuto di più, 
o dividendoli fra entrambi. Il terzo partito 


Roma per arrestare Ja rivoluzione che aveva 
tre tappe, cioè Roma, Firenze e Parigi. Rovher 
«lichiara che le truppe francesi resteranno a 
Roma finchè la sicurezza ‘del Papa vi ren- 
derà necessaria la loro. presenza. Per sicu- 
tezza non s'intende soltanto la calma mate- 
riale, ma anche serie garanzie che deve dare” 
l'Italia. L'Italia non s’ impadronirà mai di 
Roma (Fragorosi applausi). Simultaneamente 
il governo francese vuole: fortificare l'‘unil 
d’Italia e queste due cose devono. coesistere. 
Rouher. respinge l’interpellanza della sinistra. 
Relativamente all'interpellanza di Chesnelong, 
dice ch'essa meritava delle spiegazioni che 
fnrono date. Soggiunge : Esiste ‘una ‘comu- 
nanza di idee fra noi e la Camera? (Segni 
di assenso); la Camera dunque dia un voto 
di fiducia e, sopratutto; la maggioranza non 
si divida. Dopo: una pausa, -Rouher riprende 
il suo discorso e dichiara che quando disse 
che le nostre truppe resterebbero a Roma 
fino a tanto che la sicurezza del Papato lo 
esigesse , egli întese con queste» parole |’ in- 
tegrità del territorio pontificio attuale (Ap- 
plausi). 

Favre riconosce chiè il governo fece questa 
volta una dichiarazione esplicita, ma dice che 
il volere mantenere nello stesso tempo il po- 
tere temporale del-Papato e fortificare l’unità 
italiana è un’opera chimerica. L'occupazione 
sarà dunque indefinita, 

Chesnelong annunzia che, in presenza della 


cese. tenne sempre lo stesso linguaggio e 
soggiuage: Noi vogliamo nello stesso tempo 
fermamente ed. energicam rispettare la 
| Converizione di settembre; vogliamo rispet- 
tare e-fortificare l’unità italiana. Noi vogliamo 
la cossistenza dell'Italia e del Papato; non 
Vogliamo che l’opera compiuta dalle nostre 
Vittorie sia lacerata. Il popolo francese non 
vuole abbattere il Papa, né distruggere l’unità 
‘f'italiana. 

Procuriamo di convincere l’ Italia che l’idea 
di Roma capitale è un'idea sterile, un biso- 
gno fittizio e che sarebbe per essa un acqui 
sto fatale. L’Italia ha bisogno sopratutto di 
costituirsi, Essa non deve spaventarsi perchè 
un vegliardo indirizza preghiere a Dio sotto 
le%volte di S. Pietro, poichè colle sue mani 
stese questo vegliardo calma le coscienze in- 
quiete dei cattolici. 

Nuova ‘York, 8. — La! Camera dei rappre 
sentanti ‘adottò il ‘progetto di legge che abo- 
lisce dopo l’anno corrente 'la tassa sulla col- 
tivazione del ‘cotone. | 

Un meeting di commercianti e'di banchieri 
nominò Grant candidato alle presidenza. 

Londra, 6. — Camera dei lord. — Rus- 
sell, accennando al dispaccio di Moustier, 
domanda se la garanzia del potere tempo- 
rale del Papa sia la base della conferenza. 
Soggiunge che se.la ‘base è tale, nessun mi- 
nistro inglese potrebbe parteciparvi. 

Lord Derby dice. d'avere lord Slaney ri- 


si è diviso, ma il risultato fu chè il se- 
condo scrutinio è bastato. I votanti furono 
368, l’on. Lanza ne ebbe 194, l'on. Rat- 
tazzi 154 l'on. Depretis 44. I voti del- 
l'on. Lanza aumentarono di 29, quelli del- 


| Pon. Rattazzi di 13. Se si mettono in conto 


otto votanti di più che nel ‘primo seruti- 
nio, si troverà che i voti 34 tolti all'on. 
Depretis, furono accordati in buon numero 
all’on. Lanza, il resto all’on. Rattazzi. 

Il risultato di questo voto, per quanto 
soddisfacente, non si può accogliere come 
un indiziordeil’atteggiamento faturo de’vari 
pattiti, e sarebbe perciò pericoloso il pren- 
derlo per tema di pronostici; ma la de- 
stra ed i vari partiti che si uniscono a for- 
mar' la sinistra ‘hanno mostrata: la. disci- 
plina loro. Il terzo ‘partito riunendo'i suoi 
voti (sull’on. Depretis non ha fatto ‘che:nu-. 
‘merare i-suoirvoti, perchè quanto ;ad opi- 
nioni» politiche ed amministrative, il nome 
dell’on.' Depretis non significa’ di certo in 
confronto dell'on. Lanza una politica "più 
liberale nè più operosa. Dacchè esso ha 
compreso che la candidatura dell’on. Rat- 


| lavorano a. tutt'uomo nel pubblicare 'stretme 
| ed*almanacchi dilettevoli ‘ed utili, e giustizia 
rsvuòle ‘che si'-faccià menzione delle strenne del 
| Fischietto, del ‘Buonumore ‘e del Diavolo, che, 
| illustrate da Virginio, da Teia, da Silla, da 
Camillo, da Dalsani e da altri valenti cari- 
| caturisti, e piene zeppe .di prose e poesie 
| umoristiche, riescono. a far sorridere anche 
gl'ipocondrici, affetti dallo spleen. 

In quanto ‘ad alovanacchi, l'editore Gaetano 
‘ Brigola di Mifato he ha‘ pubblicati tre utilis- 


: simi, vale a dire: l’ Almanacco agrario, del 
prof. Gretano Cantoni, clie sarà consultato 
con profitto da quanti si occupano d’agricol- 
tura ; l’Almanacco istorico d’Italia, nel quale 
| Pon. Mauro Macchi compendia i fatti più no- 
tevoli che avvensero ‘in. Italia dal 1818 al 
1867 ; se l’Almanacco igienico, in cui l'on. prot. 
Paolo Mantegazza tratta dell'igiene del sangue. 
Un condannato. — L'altra settimana, 
sorive la Correspondance générale àutrichienne 
del 1° corrente, nella. Bukowina, un mano- 
vale ch'era stato condannato a (13 colpi di 
bastone per non -s0 quale infrazione alla Jeg- 
ge, accettò la punizione senza dolersene ; ma, 
mientre dovevasi applicare tale pena, i giu- 
dici ‘ed ‘il circeriere appreseto che era'Stata 
‘sanzionata la legge sulla soppressione della 
pena delle verghe e delle ‘catene. i 
Il giudice fece immediatamente chiamare 
a sè il condannato, e spiegandogiiene il per- 
chè, gli disse che la sua pena doveva essere 
commutata, e che perciò ‘egli subirebbe una 
prigionia di 14 giorni invece dei (colpi di ba-| 


È Signor giudice, disse il condannato; per- 

‘mettete che faccia una osservazione ; la con- 
danna. contre . di me fu già pronunziata, io 
la accettai, «e reclamo i 15colpi di bastone 
ai quali.ho.diritto. Io.non posso perdere 14 
giorni standomene con le mani in mamo e 
senza guadagnare nulla ; inoltre, funo de'miei 
parenti si ammoglia domenica; ed ho bisogno 
di assistere alle sue nozze. 

Naturalmente, il giudice non potè appa- 
gare il desiderio del manovale condannato, e 
non potendolo far bastonare lo féce tradurre 
in carcere a meditare sui progressi della le- 


gislazione. Ta 
Decesso. — Ieri, scrive il Giornale di 


— La Gazzetta ufficiale annunzia. che, dal 
1° corrente fu attivatò il servizio telegrafico 
dei privati nell'ufficio semaforico di Punta 
Imperata (provincia di Napoli), sostituendori 
la denominazione di. Forio d'Ischià. 

Dal 2 detto fa aperto alservizio, governa- 
tivo e dei privati un ufficio telegrafico a Colle 
in Val d'Elsa (provincia di Siena). dì, 

Dillo stesso giorno 2 ‘il medesimo servizio 
fa atti nella ‘stazione .di ferrovia a Porta 
Hiv ‘Firenze, che è pure autorizzata 
al servizio interno della città, colla tassa ri- 
dotta: di centesimi ‘conquanta. — 

= eri, scrive il Monitore di Bologna del 
3. l'autorità giudiziaria, dopo avere esami- 
nate le carte perquisite nei locali delle So- 
cietà democratica e operaia, ordinò il seque- 
stro di tutti i documenti che a quelle. So- 
cietà appartenevano. - 

= sar scrive la Gazzetta di Parma 
del 1, che il mostro concittadino sig. G. Va- 
lenti, arrestato il 2 corrente, sper disposizione 
dell'autorità, ieri fu rimesso IN libertà. ; 
nerto, scrive la 


Roma del 3, moriva in età di 72 anni il car- | 


dinale Gi 8 Bonfondi; ‘diacono di S. Ce- 
sareo € nella del censo. LU cardinale 
Bonfotidi era mato in Forlì il 24 ottobre 1795, 
e fa creato cardinale di Santa Romana Chiesa 
nel concistoro del 21 dicembre 1846. 


Onorificenza. — In seguito da una 
conferenza pubblica tenuta all'ospitale di San 
Marino dal sig- cav. dott. Crommelinck e da 
suo genero, il signor Delapierre, chirurgo den- 
tista in capo degli ospedzli di Brusselle; per 
Ja proposta d'un nmovo agente anestetico de- 
tinato ‘a sostituire «il troppo pericoloso clo- 


tazzi era inopportuna, ne veniva di neces-; 
sità «chersi unisse' alla destra, e. sarebbe 
stato per esso prudente di portare î suoi 
voti; sino dal. primo: scrutinio sull’onorevole 
Lanza. 

La sinistra ha voluto fare una protesta 
contro la Francia. Bella protesta 1 È una 
di quelle solite proteste; che non valgono 
quanto un fucile di più ed. un milione di 
meno di debito. «pubblico. Se l’Italia non 
sapesse fare altre proteste, bisognerebbe 
aspettarsi qualche cosa di peggio che non 
sono i discorsi del signor Rouher. Ls par 
ròle dell'on. Menabrea di ieri riguardo ‘a 
Roma sono una protesta ben più eloquente 
@ dignitosa. 

I dissenzienti che portarono i loro, voti 
sull’onorevole. Lanza a preferenza dell’ 0- 
norevole Rattazzi sembrano accennare ad 
un’inclinazione ad avvicinarsi più a ‘de- 
stra ‘che ‘a ‘sinistra. Ma perchè ‘costi- 
tuîre un partito separato, che non può 
avere un programma deciso? È nel mo- 
mento stesso che l’.on. Rattazzi si fonde 
colla sinistra, che conveniva pensare ad un 
terzo partito, sia ‘pure moderato ‘èd ani- 
mato dalle migliori intenzioni? Come po- 
trebbe. il. governo procedere innanzi con 
azione risoluta è vigorosa, posto fra due 
partiti che quasi si equilibramo;, ed un 
‘terzo partito, il quale non approva la si-. 
‘Tiistra, ina non assicura neppure del suo, 
appoggio il ministero ? Non ci fumai cir- 
costanza meso propizia per tentare la for- 
mazione di un terzo partito, e ci vorrà la 


tezze, le esitazioni 6 l’impotenza, che sca- 
turiscono dal presente stato - de’ partiti. 
nella Camera, e non si è ancor certi che 


ci Si Tiesca. 


Un dispaccio .«d’oggi del:dott. Morandi 
da Pescia ci reca Ja dolorosa notizia della. 
morte, avtenuta questa mattina, del va- 
lente maestro di ‘musica caY. Pacini. 

Lasi 


di Sa sfiprii _; | ‘ 


Tisescor Fueernio: 


{AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 5. — Corpo legislativo. — Rouher 
caratterizza e giustilica l'intervento a Roma 
dal punto di vista morale, religioso e sociale. 
Espone ia religione che Garibaldi “voleva s0- 
stituire al cattolicismo. Dice che la condotta 
dell'Italia fa sincera fino #1 21 agosto; in 
seguito essa fa compiacente, subordinata, 


più grahde prudenza Rigate le inter- | 


'l non volevamo formulare un programma. Noi 


dichiarazione del..governo,: gli autori «della 
secondo interpellanza ritirano la loro domanda. 

Berryer deplora questa determinazione; 
egli vorrebbe che la Camera prendesse atto 
delle dichiarazioni di Rouher col rinviare l’in- 
terpellanza al governo. 

Rouher osserva che per constatare l’ accordo 
esistente tra la Camera è il governo bisogne- 
Tebbe passare all'ordine del giorno sull’inter- 
pellanza. Favre. 

Chiusa la discussiorie, la Camera adottò 
con 237 voti contro 17 l'ordine del: giorno 
puro e semplice sull'interpellanza Favre. 

L' interpellanza sugli affari della Germania 


sposto all'invito del governo francese che il 
governo inglese farebbe tutto il possibile 
onde appianare le difficoltà, ma che sarebbe 
inutile di andare alla conferenza senza che 
prima si stabilisca una base e che siavi 
probabilità che le parti‘ interessate ne accet- 
tino il risultato. 

La Camera dei lord adottò citca la spe- 
dizione dell’ Abissinia una deliberazione ‘ana- 
loga a quella votata dalla Camera dei Co- 
muni. 


Chiusura della Borsa di Parigi, 


‘fu rinviata a lonedì. i ‘ prog = ogg 
Parigi, 6. — Il ministro Rouher nel suo di- ; 

scorso di ieri al Corpo legislativo sì espresse in ME pg. pa, Kr. È È va 

questi termini: Da lungo tempo avevamo av- 5 5 no 9.bre 45 80 | #40 

vertito verbalmente il governo italiano che il vio ve 

giorno in cui Garibaldi avesse posto ‘piede |, |. 

sul territorio pontificio la Francia vi sarebbe PISELE rl si È 3 x 

‘intervenuta. Fino dal 10 settembre la nostra tito austriaco 1888. | — — | 396 — 

decisione. era presa; la flotta e l'armata erano | ferrovie Paella e _ sa - 

» omane . . .. - - 


pronte; il ministro d'Italia ne era avvertito. 


Ma.i giornali francesi della opposizione, com- pabligae (2.0 IA at * ar da 
battendo l’idea dell'intervento ,.ingannarono la Nobdra; 6. 
pubblica opinione all’estero, incoraggiarono i Gontolidati inglesi “» .\. 0.0. 93 178 


perturbatori e trascinarono i garibaldini sul 
campo di battaglia di Mentana. 

Constatando la longanimità della Francia 
negli affari italiani, Ronber disse: Non. ab» 
biamo voluto confondere la nazione italiana 
con un governo effimero. Abbiamo voluto darle 
il tempo ‘per una saggia riflessione; il tempo 
necessario onde ricostituire un ministero libe- 
rale, conservatore e deciso a rispettare i trat- 
tati. In questa guisa siamo riusciti a proteg- 
gere ‘il Papa senza dover lottare colle truppe 
italiane. pi 

Rother'confata Thiers circa la guerra d'I- 
talia del 1859. Parlando dei fovesci'dell’Au- 
stria; dice: Potevamo noi prevederli nel 1859? 
È questo un fatto di' tui poscia abbiamo te- 
nuto conto, aiutando |’ Austria a rialzarsi e 
contraendo ‘con essa un'amicizia sincera che, 
$pero, non sarà senza influenza sulla pace 
del mondo, 

Rouher soggiunge: La conquista delle Due 
Sicilie fa compiuta da Garibaldi e accettata 
da Vittorio Emanuele; essa formò una pe- 
sante solidarietà, di cui Vittorio Emanuele , 
porta oggi largamente, io non I’ oso dire, il 
castigo. Questa conquista fa % mezzo bia- sE cd pice. pezzi 
simevole. di costituire l'unità italiava. idem. . i. Da _ 

Rouher biasima la conquista delle Marche pos fotti ira Lao dn foga 20 15 p. fe. 
@ dell'Umbria; smentisce che l’imperatore Na- Napoleone Mia De CI e 
poleone l'abbia autorizzata verbalmente, con Borsa di Milano Le LE Hr 
tina specie di lasciar passare; ricorda che il tango 81 60-— 
governo francese biasimò allora/l' Italia, ma | Rendita italiana 5 "1 RI 
dice che esso non poteva andare più lungi. » LI A 


sist RIT cda Pr L-V. 1850 83.50.—— — 
Rouher giustifica Ja, Convenzione di set- | .* Bier s ET SPETT 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


Borso di Commorelo. 
Borsa di Firenze del 5 dicembre 


Impr. 
sirio ail 
Az. Banca naz. tosc. 


(=) 


OX CORPON,. ... . 
Id. CATA Regna 
d'It..1 luglio 1567 N. 
Az. Str. Ferr..rom. FU. | 
Id. Str. Ferr. livorn. C.L 
Id, dedotto il suppl.  G.L 
ObbI. 3 *7, delle sudd. Gil. 
Az. SS. FF. Merid. FC. | 
ObbI. 8 *j, delle dette G. | 
Obbl. dem. 5", in 
serie complete . 
Jà. in serie di10 2 
ObbI, ins: non compl. 
Impr. comun. .5 * 


tel 


zeppo 


L 
L 
L 
L 
L 
Ì 


2 


tembre; giustifica l'intervento. Soggiunge: Se ° Merid. .195=-— 
‘dopo l’inyasione di Garibaldi, la‘ Francia fosse ODI. Pera bin gini it RS 
‘rimasta indifferente, sarebbe caduta molto al 3 Meridionali . 10 + —— 
basso nell opinione del mondo. Il nostro ‘in- » ‘Reni demaniali... M0£50 ——— 
tervento protegge ‘pure. il-trono di Vittorio » Città di Mil, 1900 5%, 69 ——— 


Emanuele. Col salvare Roma" dall'invasione, 


A Taio Dorso i Genova del % dicembre 
abbiamo salvato l’Italia 'dall’anarchia.,,, di 


Ult. corso Corso p. 


cuber, parlando sui complotti di Ginevra, | x, ‘| be ici 51 50 "51045 
pra 1 fovidi miasmi della ‘demagogia, baono | sl Reni el Con BI45 5150 
‘rasentato il suolo di Parigi. Vi fu un'mise- | , jn piccale partite cont. — lle 
rîbile tentativo d'appello alle armi, che cadde | » Harabro 1851 cont UO 
nell'opta. Tutti i seal si conoscono 9 bra Banca d'ala pi. Ha = 1560 
I tte ‘termini della questione erano Roma, | ix EBREO nat tre- 
Firenze, Parigi, Abbiamo “dunque fast un [Gli mobi vido0 ct DI TT 
pera di conservazione e di. liberalismo, inte- fi ae UR 
ressando tuiti i poteri regolari dell'Europa. DR pe pe 

Parlando sulla conferenza, Rouher dice : titola 
‘Abbiamo dichiarato a tutte le. potenze che | Corso legale 49 05:* 


Nar. C. di m. ine ©» | 
Panta de L 920 d'oroL. 22 18.a.L 2920. 
Argento & La? 19 
Ramo a £. 0.50 è 


BELLE ARII. 
| Mario Wineitore det Cimbri di S. 
‘Altamura; appartenente al Ministero della 
Pubblica istruzione, è ‘esposto-fino «al'10 di- 
cembre dalle 2 alle3. Via Barbano, N. 1. 


ci presenterenio alla conferenza col nostro 
passato e col nostro presente. Il Papa accettò 
il nostro invito, senza riserve. |, #.d 

Rouher, riffbndendo all’asserzione, che il 
Papa ‘abbia bisogno di Boma, dice: L'Italia 
può far seliza Roma: noi dichiariamo chi ‘essa 
non si impadronirà mai, di questa città. (Ap: 


plausi prolungati). La. Francia non sopporterà 
mai una tale violenza faita al sno, onore. e 
al cattolicismo. La Francia domanderà alli 
talia una rigorosa ed energica esecuzione 
della Convenzione di settembre, altrimenti vi. 
supplirà essa stessa. È ciò chiaro? (Nuovi 


Vedi atnunzio de' Giornali Campldogito 
e Gimgillimo in quarta pagina. i 


complice: Soggiunge: che la Francia andò è | applausi). Rouher Ficorda chie il: 


‘governo fran-; 


at. 


Gli Annunzi del Gio 


Per la im L 0 30 
Por fem Res 4 0 
Giovedì 5 dicembre, è uscito il primo numero del giornale 


| || BENZINA SPECIALE 
n | l AROMATICA | 
) OI, CR ni fc anti stenti dà via Palazzolo, N. 1, Firenze. 


id DS Sl og le ob : . do al o, 


Turifa d'inserzioni | 


.via Cavour, N. 27, Firenze, 
| £‘Gent.-85 ogni boccetta” 
munita della relativa istruzione: 


QUESTO PRIMO NUMERO CONTIENE: 


ALESSANDRO MANZONI 
BLOGRAZIA. E RITRATTO 


MADDALENA 


ROMANZO EDO RUNE 
EDMOND ABOUT 


con disegni di Borgomanero 


15 centesimi il numero, Ù 5 
it. .L. 7 50 l’anno. — 4.il semestre. —-2 il trimestre, 
Franco in tutto il Regno d’Italia 


È“ ir CAVALIERE 


, 


CHIRURGO 


IL PIACERE DELLA MENDETTA Dentista di S. M. il Re d'Italia 
ROMANZO ORIGINALE ITALIANO 
di 
VITTORIO RERSEZIO 


con disegni di Bignami 


rr ——__—e= rr, —, 
UNA NOBILE VITA 
RACCONTO 
dell'autore di TORHIN ALIFAX 
con-disegni di Gorra 


Annunzia alla isua clientela che egli 
ha già trasferito il suo gabinetto da 

| Torino in questa Capitale chiamatovi 
dal ‘sto impiego presso la R. Corte; 
egliVabita ‘in via ‘Calzaioli, entrata 
dalla via de Tavolini N.° 110° primo 
piano, Firenze. 


CONVITTO MEIL 


Scuéla preparatoria alla R. Accate- 
mia, alle Iole militari di cavalle- 
fe di fanteria, di marina, e alle.Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

‘NB.Si spedisce gratis il programma. 


Il mese di dicembre per saggio: 65 centesimi. 


Chi manda L. 7 50. per l'associazione dell’anno 1868, ha in. dono il mese di dicembre. 
Gli associati riceveranno ‘una copertina al fime di ciascun Romanzo, perchè i ‘romanzi saranno 
Ì ; stampati in modo da stare ciascuno da sè, come voltime. 
Dirigere associazioni con vaglia agli Editori della Biblioteca Utile, i Milano, via Durinî, 20. 


IL BAZAR 
"o GIORNALE ILLUSTRATO DRLL FAMIGLIE 


Questo giornale deve l'eccezionale favore di cui gode e. la straordinaria sua dif- 
fusione ai numerosi ed accurati disegni, figurini, tavole di ricami, acquarelli ‘60C., 
di cui ciascun fascicolo’ è ritcamente fornito; non che alla interessante specialità 
dei Modelli tagliati, tanto comodi ed utili. nelle famiglie,.e che servono: a 


+ STABILIMENTO DELL'EDITORE. 
. EDOARDO. SONZOGNO 
(07, @rasorinz e DI 


Giovedì 5 dicembre è uscito il primo:numero: del 


GIORNALI TbUSTRATO DI, ROMANZI Bi" VABTRTÀ 


LA SETTIMANA 


Detto numero conterrà quanto segue: 


BUG JARGAL 


ROMANZO DI 
VITTOR HUGO 


Capitelo primo con gran disegno Capitolo primo con disegno 


GIONATA Wu BALENA 


ROMANZO DI MARY LAFON 


nere; il più completo, il più importante e il più economico giornale d'Italia. 


Kt, B1C9:4E Dc. 04 ERO:]E ABI AAperinptoi siero REL InA A dicem Fo 2067 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 


DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI CENERE A COLORI 
sarto] eseguiti espressamente per il Giornale, 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Franco di porto in tutto il Regno: Anno L. 12 — Sem. L. € 50 — Trim. L. 4 


ROMANZO DI 4 
HMILIO SOUVESTRE 


VITTOR HUGO | ATTUALITA POLITICHE 


RITRATTO 
Disegno della barricata eretta fuori 


(Gran Disegno) 4 Porta del Popol Ri dal Geni 
i Porta.del Popolo a Roma 
co N BIOGRAFIA Pontificio. \ pp 


QLtO-DE FEGATO DI MERLUZZO PRRRUGINOSO 


L'uso di questo Olio già sperimentato con successo superiore ad ogni altro, 
serve principalmente héi bambini di temperamento delicato, alle donne che soffrono 
d’irregolarità nelle mestruazioni, negli individui indeboliti da. malattie 0 da disor- 
dini di una vita agitata; utilissimo nella tise, bronchiti e nel rachitismo. — Prezzo 
L. it. 2 ogni bottiglia. Presso il laboratoriò chimico di Edoardo | arresi, .via)S. 
Gallo,» N:n52, Firenze. — Deposito, nelle Poignipali farmacie del Regno 6 presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 


BAZAR SVIZZERO 


VIA DELLA FORCA, N. 2 — PRESSO VIA DEI CERRETANI. 


quotidiano IL SECOLO. 
I \ AMPID Specialità d’oggetti di fantasia in legno agtapie code pendole; giardi* 
s i | niere, scatole per guanti e gioie, statuette, groppi di cervi, ‘vasi. papieri; 
fieri covembi Un semestro | BuanCialetti, calamai menzole, cornici, cartiere, ‘chalefs, ecc. Chincaglieria ars 
lire 18. Un anno lire 24. Uh nimero în Firenze centesimi 7: arretrato il doppio, | Ucoli di Parigi, e di Germania, {scelto assortimento. di | giocattoli, 
Premi agli Associati. — Ad ogni finedi trimestre saranno separatamente INGRESSO LIBERO — PREZZI FISSI 


imbussolati e sorteggiati gli associati che avranno adempito al pagamento del tritie- > a] 


stre, e poi coloro che avranno pagato il semestre, ed infine gli altri che hi = | 
sato per un anno. J nome di-colui che uscirà il primo dall’erna guadagnerà il su 

nel nuovo Magazzino piemontese dî L. FRANCHI în Fi 
renze via Calzaioli, 5. 4 


mio. Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro di lire 100, di lire 
NEL NUOVO MAGAZZINO DI CHINCAGLIERIE 


DI B. BORALEVY E COMP. 


; ù loro che hanno pagato pé } 
Il giorno e l'ora'del sorteggio ‘verrà o indicato AA Fette 
in Firenze, Via Calzaioli, N. 7, presso il Duomo, trovasi un copioso assortimento 
dei perg articoli a prezzi discretissimi: Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
e, 


sale dell’ufficio del giornale, aperte al pubblico. Dirigere fin d’ora 1 H 
associazione allo stabilimento ora e litografico Sl) editore st en di 
în Pell hi) rmeabili,, Profumerie, Maglie, Calze, Mutande în Tana, in cotone di 
tutte le qualità: 


NUOVO RISTORATORE MILANESE 


, En numero separato della Settimana costa cent. 10, 


PREZZO D'ABBONAMENT® 
Franco di porto nel Regno, un anno L. & 5@ Sei mesi L & — 
PREMI «Chi prenderà l'abbonamento per l'annata 1868, riceverà gratis 
UIL, «i numeri della SETTIMANA che verranno pubblicati nel 
mese di dicembre 1867. — Ogni numéro consta di 16 pagine in-4. 


Questo giornale verrà spedito gratis a tutti gli associati del giornalo politico 


Giornale quotidiano della sera. 
Si pubblica in Firenze ‘sino dal 


I nomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi saranno pub i 
Dirigersi allo stabilimento tipografico dell’editore A. Do: olemente in "Rione via 


GINGILLINO 


gine con quatro li esse illustrato e con copertina col 
arretrato î i 
Prémi 
1 x vicino alla Piazza Vecchia di S. M. Novella, 
> \ ‘ Pranzo tanto alla carta che a pensione, buona cucina, ottimo vino e proprietà 
| di servizio, a prezzi moderati. A 
DI PREMI da quell'abbonato antico o nuovo del giornale la Cronaca” | Gi ; nn DEPOSITO 


numeri uguali ai primi due che a cui toccherà la bolletta di abbonamento coi due | N 


OI TNA che sortiranno ogni mese nell'ultima estrazione del 
Prezzo d’abbon. L. 3 al trimestre; 12 l’anno:*= Uffici i 

DI LETTI IN FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 

E MOBILIE D’OGNI SPECIE 


56. — Milano, Corso Vittorio Emanuele, 18. i 
a prezzi di fabbrica diseretissimi, 


E. pago ar L ; i 
MAZZA LUI GI. 
È = ù Via della Vigna Nuova, N. 20, Palazzo Rucellai — FIRENZE. 
vide 


VIA DEL CORSO, N. 7, FIRENZO, È 

GRANDE MAGAZZINO DI VESTIARIO E SERTORIA | ACQUE: E POLVERI ANTISIFILITICHE 
» f preparato dall’unico ‘successore. dott... Antonio 
i ‘ASPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli, 5, Milano, 
DI I .. i 1 ; Toga generale presso CarLo Erza, dis 


Stoffe e novità delle migliori fabbriche Inglesi, 
5) li 
la farmacia di Brera, in Milano. 


n Firenze, via Cavour, 


Francesi, Prussiane ed Italiane, 


La nuova organizzazione nella direzione di questo stabili i 
prietario è in caso di offrire alla. numerosa Clientela almeno cena dal pro- 
commissioni e migliori facilità nei prezzi.—S'incarica altresì di ti ar Delle 
speciale per militari, diplomatici, di magistrati 


| 
vSi di qualunque lavoro 
come a 
Si fanno le vendite per contanti. PESARO Î 


lunque NEMINAEP RETE "RE : - 
sci lip. dell'Orrwionz diretta da C. Carbone. 


raale l'Opinione: 


Deposito presso A. DANTE FERRONI .|. 


Luigi Oddo 


confezionare. con.tutta, facilità qualsiasi abbigliamento. Il BAZAR è, nel suo ge-' 


Mezzo per lavare la più’ delicata. pelle 
delle. donne, e dei fanciulli e_viene otti- 
Imamente raccomandato per l’uso gior- 
naliero. i: f 

In pacchetti orig. di 85 cent. 


Dott. Boreharadt 


srl 

Sapone: d’Erbe 
rovatissimo come, mezzo per abbellire 
la pelle ed allontanare ogni difetto ‘ue 
taneò, cioè; lentigginî, pustole, nèi, «bi: 
itorzoletti, effelidi, ‘cd, iui èanche uti- 
lissimo per ogni specie di bagno. 
In suggellati pacchetti; lire 4. 


Dott. ‘Perisgaier 


TINTURA VEGETABILE 


Al prezzo di lire 12 50, 


, BR nari 


Approvati, attestati. e raccomandati 
d+lle più rinomate 
AUTORITÀ... MEDICHE 


del dott, Kock 
protomedico del R. Governo prussiano 
Questi dolci preparati d'ingrèdienti ve- 
getali efficacissimi, approvati dalle au- 
torità. mediche le. più distinte si sono 
‘avverati tuttavia rimedio Jenitivo pro- 
vatissimo contro la tosse, la Tancodi 

l'asma e tutti gl’incomodi del petto ele 
Altre affezioni catarrali, e si vendono so- 
lamente in scatole oblunghe munite di 
Bollo"al prezzo di it. lire 1.90 e 90 cent. 
Firenze, presso il dott. G. ‘GuAmeRI; 
farm. GuenBI, vid: Palazzolo, ni1 6 nella 
|jarmacia Pieri, in via Condotta; 


Milano, Federigo. Ra 
Claudio Perroùx — 


I. MEDICI 


una impareggiabile fiducia; 
gli elementi dellè ossa ‘e dè 
scienze; farmacista, professore 


‘ Bisogna ‘classificari 


nistrazione dà i più.rapidi risultati. i 


è Superiore ‘alle preparazioni iodate. ; 


gliori ed i più belli risultati. 


Sala n.10 — a Livorno fatm.'G 
santi, 1 
VU: GOGALA: fazioni ia 


negli istituti, nelle famiglie ed al suo: 
domicilio. Via della Condotta, N, 1, terzo 
Diano. ‘Incaricasì pure delle ‘traduzioni. 


Faesimilo dé! timbproza sesso legato 


She è ilmbrato sfillexetichette & rigette 


e secompagnano agni bottiglia, = 
darsi dalle contraffazioni 


glandolari, negli ingr: 
lroy previene i g 
pera anche nell'immessa® 1 in 


Deposito genera) 


Si ricevono ‘esèlusivamenito alla 
d'Italia dell'Estero diretta da A- Dante Ferro 


+ DELLA RINOMATA’ ' QAR, 
| Profumeria. igienica di Berlino 
, Raccomandata, dalle, più. rinomate Antorità mediche 'd' Euopa 
sa SIPIBOLAMIIA 
provalissime per le loro eccellenti quali, st'vendono, genuine" Î 
presso il dott,. G. GUAINERI, Farmacia Guerri, via Palazzolo,. 4, Firenze 
e presso la Farmacia: Pieri, Via Condotta, 


SPINE RALS. DI DLIVE > 


"UNICO, DEPOSITO 


DOLEt 0 ERRE PENTURALI «| 


‘| pellatura, 
DEPOSITI: Genova,. Carlo: Bruzza e Felice Bi 
pazzini.— Modena, Fratelli 
iena, Gaetano Bandini. 4 
Si spedisce gratis l'istruzione di ciascheduno artic6o'a chiunque la Reside 7 di 


‘Sicusa Inctutti d' cast 
jodio e suoi non cui è preferibilé come 


j'  Timedio datogi 


SPIRITO AROMATICO DI CORONA 


del dott. Féringwier 


(Quintessenza d'Acqua di Colonia) 
Di superiore, qualità : è ‘non solament 
un odoritero per eccellenza, ma Anche 
un medicamento ausiliario ravvivante 
gli spiriti vitali, ecc, 

Boccetta orig. lire 3. 


; Dott. Béringnier | 
OLIO DI RADICI D’ ERBE 
sto. dei migliori ingredienti vege. 
i ‘cani ela Ma POTRA od 
ellire i eda impedendo; 
la formazione delle forfore delle risi. 


lel $ 
fia boccette di Lire-2,50 sufficienti 
5 . pat lungo tempo, 


Dott. Sewin De Moutemara 
PASTA ODONTALGICA 


eoll'più MAGRE e. salutevole sped 
Ti corroborare le gengive e purificare 
PILDA, influendo ‘ anche. efficacemente 

sulla bocca e'‘sull'alito. 
A lire 4 ‘70 ed a cent. 85, 


fpiininnzoni } 
"” Dott. Fartwmng . | ». 


Consiste in un decotto di chinacchima] 
finissima mescolato Hr di pala; 
Serve a. Conservare abbellire i ca 
pelli. {|> A TO 370) 


Dott. Martesng. 


Questa Ig, è preparata d’ingredient; 
vagetabili e di succhi ‘stimolanti ‘6° nu 
tritivi, e ravyiya e'rinvigorisce la cs 
lire.2 10... 
e — Liv A. Galligo 
rdalli © Luigi Selmi — Pic 


tutti impiegano col ‘più. gran successo: il fosfato di 
é ferro solubile di Leras, per guarire i colori P 
mali di stomaco l’indebolimento' del sangue ridonare al corpo il vigore e la fermezza 
naturale delle carni. per facilitare )o sviluppo tanto penoso della pubertà. Ciò è 
perchè in effetti tutto trovasi rinomato in questo medicamento; per assicurargli 

ria d'ogni altro; esso) riunisce nella sta composizione 
sîingue, ed il suo autore, M. Leras, è dottore di 


allidi, i 


Li di chimica, ispettore dell'Accademia, e non'ha guari 
è stato nominato. cavaliere: della, Legion» d'onore. A’ tutte” (queste “raccomandazioni 
bisogna aggiungere gli elogi dei più dististi e sapienti medici,. dici eccone-taluni: 
; icarlo' fra’î ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, i di.» 
cui organi digestivi mal sopportano le ‘preparazioni di ferro. L 
SOUBEIRAN professore alla scuola di medicina e di farmacia. 
€ Questa ‘è, seconda ‘me, la migliore preparazione ferruginosa) la ‘di'cui sommij- È 
olio ì 


ì ARAN; medico dell'ospedali Sant Eugeniò. 
« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso: sulle pillole; per me; désso 


ARNAL, medico:.di-S. M l'Imperatore. 


«Di ‘tutti i ferruginosi, non né conosciamo: altri «che agiscano tanto prontamente 
8 tanto favorevolmente, senza faticare: lo. stomaco. 


BELLOC, BAUME, JOLLET. è PREVOST, medici degli ospedali. 
« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 
D. DEBOUT, redattore del Bulletin thérapeutique. 
« Di tutte Je preparazioni ferrugginose, questa è quella che mi ha dato i mi- 


GUIBOUT, medico degli ospedali. 


Depositi: a Milano, farm. di Carlo:Erbae presso la farmacia Manzoni e Comp., 
J ‘G. Simi — a Firenze; farm. Reale Italiana al 
Duomo farm. della Legazione Britannica, via Tornabuoni, farm. Groves Borgogunis+ 


Una botti- 


PER LIRE A 30 gico; 


i iscelto, del 1864 di Terrensano (Toscana) 


Dirigersi dalla ditta A. Dante Ferroni, 


| via Cavour, n° 27, Firenze. 


co, ACQUA MINERALE. 


SALSO-JODICA 


D! SALES'PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 
în cùi è ‘indicato il 


stessa natura. Si. 


rudi cardi raametità che esternamente, ton bagni ‘locali e 
generali. — Si spedises gi richi dal propristario Esgnsto BRUGNATELLI 
è #6'he trova presso Te”piih farmacia: ‘a Firenze presso-F:rGarneri + a Mi- 


—_———_r rmmmmtetetr——_—><—_ Silvani 
Th) î5( 
OLIO:DI FRGATO DI MERLUZ:0 
con. proto-joduro di ferro, di Grassi-Hrescia 
Per la cura delle affezioni linfatich , scorbutiche, tisi, clorosi iti : 
fole, sifilide, pellagra e per fortificare i VoibperdiadiAi deboli. 4. Police gere 
© nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze. 
Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 3. 


Vî è fi 


La 


goven 
un ci) 
cui il 
una r 
ziopi : 

È ur 
zione } 
gualme 
uno di 
in cui 
avvenn 
la poli 
tempo i 
angosci 
cera cq 
di ritir: 
disastri 
stata © 
trattati 
hnimare: 
Pure ei 
oggi ai 
lato di 


